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Mentre oggi a Parigi si incontrano i rappresentanti della RDV e degli USA 

Minacce americane di bombardare Hanoi 
I partigiani nei sobborghi di Phnom Penh 

Forze di liberazione cambogiane attestate su un ampio tratto della sponda orientale del Mekong - Attaccata con razzi la base aerea della capitale 
Radio Hanoi denuncia un piano di Thieu che viola gli accordi di Parigi - Giap.- «Gli imperialisti mirano a imporre il neocolonialismo nel Sud Vietnam» 

Per il dialogo Hanoi-Washington 

Il pericolo viene 
dai ricatti USA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 26 

Domimi multino., alle IO, il 
vice ministro degli esteri del 
Nord Vietnam Nguyen Co 
Tliach e il sottosegretario 
americano William Sttllivan 
òi ritroveranno a Parigi per 
iure il punto sullo sialo di cip-
plica-ione degli accordi sul 
Vietnum. I colloqui, secondo 
quanto affermano le autorità 
americane, dovrebbero dura
re alcuni giorni e preparare 
una nuova serie di consulta
zioni clic potrebbero aver luo
go verso la metà del mese di 
maggio tra Le Due Tlio e 
Henry Kissinger, cioè tra i 
due principali negoziatori de
gli accordi di Parigi. 

Già si parla, qui. di « incon
tro dell'ultima speranza ». A 
seconda dell'esito dei collo
qui, gli Stati Uniti stanno 
apertamente minacciando di 
riprendere i bombardamenti 
contro la Repubblica demo
cratica vietnamita e più pre
cisamente. tanto per comin
ciare, sulle zone al di sotto 
del ventesimo parallelo. 

Il fatto che gli americani 
facciano precedere questi in
contri da tali minacce, non è 
nuovo: nessuno ha dimentica
to che, nel dicembre dell'an
no scorso, trovandosi «a po
chi metri dalla pace », Nixon 
ordinò la rottura del negozia
to e quei feroci bombarda
menti su Hanoi e Haiphong 
che sollevarono una protesta 
mondiale senza precedenti e 
che costrinsero la Casa Bian
ca a rispedire Kissinger a 
Parigi con l'autorizzazione a 
concludere la trattativa. 

Oggi, come allora, Washing
ton vuole negoziare lenendo 
l'avversario sotto la minaccia 
delle anni, non avendo tratto 
alcuna lezione dalle prece
denti esperienze; oggi come 
allora, Washington non ha ab
bandonato la sita politica neo 
colonialista nel sud-est asia
tico e, dopo essere interve
nuto nel Laos e in Cambogia, 
dopo aver continuato a soste
nere il regime fascista di Van 
Thieu a Saigon, non esita a 
far balenare la terribile pro
spettiva di una ripresa delle 
azioni belliche contro Hanoi. 

Ma oggi, a differenza di al
lora, esiste un accordo di pa
ce firmalo non soltanto da 
Rogers, ma da altri undici mi
nistri degli esteri di altrettan
te potenze che sono diventa
te le garanti della pace nel 
Vietnam. Per questo, Nixon 
ha dovuto accettare la propo
sta di Kissinger relatita ad 
un nuovo incontro con Le 
Due Tho a per passare in ras
segna l'applicazione degli ac
cordi di Parigi », ma soprat
tutto nella speranza di co
stringere Hanoi, sotto la mi
naccia di nuovi bombarda
menti, ad accettare le nuove 
forme della pax americana 
in Indocina. 

Proprio domani scade il ter
zo mese dalla firma degli ac
cordi di Parigi, saranno cioè 
trascorsi quei fatidici novan
ta giorni nel corso dei quali 
le due parti sud vietnamite 
avrebbero dovuto accordarsi 
per avviare il paese a libere 
elezioni, e la pace avrebbe do
vuto progressivamente affer
marsi in tutta la penisola in
docinese. 

Qual è. invece, la realtà di 
questa martoriata Indocina? 
E' quella che Nixon ha vo
luto. perseguendo ostinata
mente la sua politica di inge
renza negli affari interni dei 
tre paesi indocinesi, in vio
lazione degli accordi di Pa
rigi: è una situazione di guer
ra in Cambogia e nel Laos, di 
repressione e di terrore nel
le zone del Vietnam del Sud 
controllate da Thieu, di pace 
continuamente violata nelle 
zone controllate dal Governo 
rivoluzionario provvisorio. 

Indifferente agli impegni 
sottoscritti a Parigi, il pre
sidente americano ha fatto di 
tutto per salvare il regime di 
Saigon e Phonom Penh dalla 
loro inevitabile disfatta poli
tica, cercando, al tempo stes
so, di rigettare su Hanoi la 
responsabilità della mancata 
applicazione degli accordi. 

Ma i fatti parlano altrimen
ti. Nel Vietnam del Sud, i 
saigonesi hanno violato le 
clausole del cessate-il-fuoco 
decine di migliaia di volte per 
ridurre le zone liberate dal 
GPR; hanno violato le clau
sole relative alla democratiz
zazione del paese rafforzando 
il carattere fascista del re
gime e mantenendo in prigio
ne centinaia di migliaia di ci
vili colpevoli di ostilità verso 
la dittatura; hanno violato le 
clausole relaure alla norma
lizzazione politica, impeden
do la formazione del Consi
glio nazionale di ricovcilia-
zione; hanno violato le clauso
le relative alla non ingerenza 
negli affari interni dei paesi 
vicini, aggredendo la Cambo
gia con la benedizione degli 
americani. Questo, nel solo 
Vietnam del Sud è il risultato 
della politica nixoniana, di
retta a mantenere in vita il 
regime di Van Thieu a di
spetto di una solenne firma 
che riconosceva al popolo sud 
vietnamita il diritto alla auto
determinazione. 

Il resto non è che corollario 
dt questa politica: sapendo che 
Thieu non potrebbe resistere 
un sol giorno in una Indocina 
veramente liberata dagli ame

ricani e dui loro merccnaii, 
Nixon ha ripreso i bombarda-
metili sul Laos in violazione 
degli accordi firmati e ha spe
dito armi e consiglieri a Lon 
Noi anziché ricercare un ac
cordo diretto col principe 
Sihanuk. 

Soltanto in quest'ullimu set-
tinuaiu ti presidente america
no ha fatto scaricure sulla 
Cambogia più bombe di quelle 
cadute sul Vietnam del Nora 
nelle feroci incursioni dello 
scorso dicembre. E tutto que
sto senza cessare il blocco del
le coste nord-vietnamite, co
minciando e poi sospendendo 
lo sminamento dei poi li. co 
minciando e poi sospendendo 
le trattative commerciali in 
uno scoperto gioco dì minacce 
e di ricatti. 

Questa è la situazione del
l'Indocina novanta giorni do 
pò la flima degli uccordi di 
Parigi nerché, pur avendo fir 
moto q'uegli accordi, l'Ameri
ca non ha rinunciato un sol 
giorno al suo ruolo di « gen 
dorme » e alla pretesa di de
cidere delle sorti delle VODO-
lozioni del sudest asiatico. 

Certo, la ripresa del dialogo 
tra Washington ed Hanoi è un 
fatto positivo, ma non si deve 
dimenticare che l'America vi 
è stata costretta dai trattati 
esistenti. Se poi. approfittando 
di questo dialogo, Nixon vn. 
lesse tentare di rimettere in 
causa i capitoli fondamentali 
degli accordi di Parioì. è chia
ro che la nuova trattativa non 
potrebbe rhe fallirà. 

Per Sullivan e Nguyen Co 
Thach domani, come nell'even
tuale incontro tra Kissinger e 
Le Due Tho tra qualche setti
mana. il problema non è — 
come ritiene stasera Le Mon
de — approfittare di questa 
ultima possibilità offerta dai 
loro incontri per evitare una 
nuova escalation: il problema 
è che gli Stati Uniti debbono 
rispettare ali accordi fi Pari
gi. sottoscritti da dotWfi pae
si, e lasciare ai popoH indoci
nesi il diritto di decidere da 
soli del provrio avvenire. 

Augusto Pancaldi 

Il vescovo 
di Detroit: 

« Thieu liberi 
i detenuti » 

SAIGON, 26 
Il vescovo ausiliare di De

troit, monsignor Gumbleton 
ha fatto consegnare al gior
nalisti stranieri a Saigon una 
dichiarazione sui detenuti ci
vili nel Sud Vietnam. 

La dichiarazione, che reca la 
firma anche del segretario di 
monsignor Gumbleton, Robert 
Manning. il quale ha soggior
nato in forma privata nel 
Sud Vienam. dice tra l'altro-
«Siamo venuti nel Sud Viet
nam per renderci conto sul 
posto del problema dei prigio
nieri politici », ma che è sta
to impossibile entrare nelle 
carceri o avere contatti con 
i detenuti, mentre «esistono 
prove documentate » che nelle 
prigioni sud-vietnamite si tro
vano prigionieri politici a dif
ferenza di quanto afferma 
Thieu. 

Tra le persone la cui pre
senza è documentata nelle 
carceri del Sud Vietnam, li 
documento cita la signora Ngo 
Ba Thanh. Io studente Nguyen 
Xuan Ham, il professore Tran 
Tuan Nham e i dirigenti na
zionali della « gioventù ope
raia cattolica» sud-vietnami
ta: Nguyen Viet Tuan. Doan 
Khav Xuyen, Nguyen Van 
Hau. 

WASHINGTON, 26 
Alla vigilia del colloqui parigini fra il vice ministro degli 

esteri della Repubblica democratica del Vietnam Nguyen Co 
Thach, e il sottosegretario di Stato USA, William Sul
livan, il segretario alla difesa americano, Elliot Richardson, 
ha apertamente minacciato la ripresa dei bombardamenti 
contro il Nord Vietnam. E' la prima volta, dopo la firma 
dell'accordo di pace, che un membro del governo di Washington 
parla senza mezzi termini di questa drammatica possibilità. 

Richardson ha ventilato la minaccia nel corso di una con
ferenza stampa alla base militare dì McClellan, in California, 
e ha cercato di giustificarla con le solite accuse al Nord 
Vietnam di violare l'accordo di pace. Per indurre l'altra parte 
a rispettare il cessale-il-fuoco - ha detto il ministro -- il 
governo americano ha studiato un'ampia serie di possibilità, 
che vanno dai negoziati diplomatici fino alla ripresa dei 
bombardamenti contro la RDV. E' escluso invece un nuovo 
invìo di truppe terrestri nel Sud Vietnam. 

Rientrato 
a Vientiane 
il segretario 
del FP lao 

VIENTIANE. 26 
E' giunto oggi a Vientiane. 

proveniente da Hanoi. Phou-
mi Vongvicht, segretario ge
nerale del Pronte patriottico 
Lao e capo della delegazione 
che ha negoziato con il gover
no di Souvanna Phouma la 
tregua nel Laos Phoumi. che 
è mancato dalla capitale am
ministrativa del Laos per cir
ca due mesi, è stato costretto 
a restare a Sam Neua, capi
tale delle zone libere del Laos. 
da un attacco di influenza. In 
una dichiarazione scritta con
segnata ai giornalisti egli ha 
detto di essere tornato per 
partecipare a negoziati per 
<c ricercare mezzi efficaci per 
l'applicazione dell'accordo del 
21 febbraio». 

Phoumi ha anch: accusato 
il governo di Vientiane e gli 
Stati Uniti di tentare di ri. 
tardare l'applicazione dell'ac
cordo. 

PHNOM PENH. 26 
Le ioiv.e di liberazione sono 

ormai alla periferia di Phnom 
Penh, bU cui premono con 
una manovra a tenaglia: a 
est le avanguardie gu^i'riglie-
re si sono attestate per un 
lungo tratto sulla sponda o 
rientale del Mekong; a occi
dente hanno sferrato un du
rissimo attacco contro la ba
se aerea di Pochengtong pres 
so l'aeroporto, causando al 
nemico pesanti perdite in uo 
mini e gravi danni. Le citta di 
Kompong Luong e di Kom-
pong Kantout sono state li
berate. L'aviazione americana 
ha continuato i suoi massicci 
bombardamenti concentrando
li prevalentemente attorno a 
Phnom Penh (sotto gli occhi 
sgomenti della stessa popola
zione della città) nel tentativo 
di alleggerire la pressione dei 
partigiani sulle truppe di 
Lon Noi. 

Circa l'attacco alla base di 
Pochengtcng. l'inviato della 
agenzia Reuter, John Parcell, 
riferisce che « una decina di 
razzi da 122 millimetri di fab 
bricazione sovietica hanno 
squarciato le fitte file di toz
ze baracche », alcune delle 
quali sono state direttamen 
te raggiunte dagli ordigni, al 
tre sono state incendiate dal 
fuoco che è divampato, per 
cui anche numerosi occupan 
ti di queste sono rimasti ucci 
si o ustionati. « L'aviazione 
cambogiana — dice lo stesso 
giornalista — si è rifiutata di 
comunicare le cifre relative 
ai morti e ai feriti dentro la 
base. Le azioni odierne han
no causato vittime anche tra 
la popolazione civile. Quanto 
alla situazione sulla sponda 
liberata del Mekong. di fron-
te a Phnom. Penh. l'inviato 
della agenzia AP. Lee Ruda 
kewych. ha riferito: « I mari
nai a bordo di una nave del
la marina militare ormeggia 
ta in mezzo al fiume per ef
fettuare ispezioni sulle navi 
in transito hanno detto ad 
alcuni giornalisti avvicinatisi 
che soldati governativi so
no rimasti presso Pre Loung. 
dall'altra parte del fiume, a 
sei chilometri e mezzo Gli 
stessi marinai hanno detto di 
non essere a conoscenza di al
tri reparti di forze governati
ve rimasti a difendere posta. 
zioni dall'altra parte » Nel 
settore, la rotta di Lon Noi 
è evidentemente gravissima 

Circa lo stretto legame che 
caratterizza i rapporti tra i 
patrioti e gli abitanti delle /.o 
ne liberate, lo stesso Ruda-
kevvych dice che i guerriglie
ri «consentono ai contadini 
di andare e venire con i loro 
prodotti, ma non lasciano en 
trare nei villaggi alcun resi
dente di Phnom Penh » 

* * • 
SAIGON. 26 

Nel tentativo di contrasta
re l'enorme interesse suscita
to nella popolazione sudviet 
namita dal piano in sei pun. 
ti presentato a Parigi dal GRP 
per avviare a soluzione poli 
tica i problemi in questa par
te del Paese, l'amministrazio
ne di Saigon ha lanciato una 
frastornante campagna propa 
sandi.stica attorno al proprio 
ccntropiano. i! cui contenuto 
demagogico e truffaldino, è 
stato o«?i denunciato da Ra 
dio Hanoi. 

L'emittente della RDV. de 
finendo un « trucco » per in
gannare l'ODinione pubblica le 
proposte saigonesi. ha detto 
che queste mirano « a evitare 
la soluzione di questioni urgen
ti. a diffamare lo spirito e la 
lettera dell'accordo di Panai 
e a prospettare soluzioni con
trarie a quelle stahilite dal 
l'accordo stesso». In un'altra 
trasmissione Radio Hanoi ha 
riferito una dichiaratone del 
generale Vo Nsnven Giap. mi
nistro della Difesa, il quale ha 
affermato che la oacp è sta 
ta ristabilita in Vietnam ma 
non è stata consolidata « per 
che gii imperialisti america 
ni e i loro servi non hanno 
rinunciato alle loro criminali 
intenzioni di imporre il neo 
colonialismo nel Sud e di se
parare permanentemente il 
Vietnam in due Stati». Giap 
ha poi ribadito che Stati Uni 
ti e Saigon hanno rioetuta. 
mente violato molte clausole 
dell'accordo di Parigi 

Il battage dema»o<rico di 
Thieu sul proprio pacchetto 
di oroooste ;nattuab*ii e con 
trarie ael: accordi di Parisi 
ha fatto Derno attorno a una 
dichiarazione del portavoce 
savonese Pahn T>i^n? H'°n 
il quale ha addirittura" prete
so di -nnunriire per il orassi
mo 26 agosto la data dei'e 
elezion' senera'i S' tratta di 
ima plateale sfida agli acr-or 
di. i quali assegnano al Con 
sisifo nazionale di pici fica-
z'one a tre componenti il com 
pito di bandire le consulta 
zioni poDolari. com" in affetti 
rir>rooone U p'ano !n sei pun. 
ti nresenWo rial PPP 

Del resto onesto ^ìaldestro 
tentativo <"»'«Tonese ri' scival-
care il ORP e le altre pwr-
t! politiche sudvietnamite ha 
avuto alimento in un recen
te gravissimo atto della diplo
mazia americana, che ha e 
scluso il GRP dal destinatari 
di una nota diretta al firma. 

I tari del documento iinale del-
| la Conlerenza internazionale 
I di Parigi. Quella omissione 

era una sfida alla pace e una 
indicazione per Thieu Sul pia
no militare 

La Svezia 
condanna 

i bombardamenti 
in Cambogia 

STOCCOLMA. 20. 
Il ministro degli esteri sve

dese Krister Wickman ha ac
cusato oggi gli Stati Uniti di 
condurre bombardamenti in
discriminati in Cambogia. In 
una dichiarazione in Parla
mento. Wickman ha afferma
to che il governo svedese non 
può accettare che una grande 
potenza sia coinvolta in una 
guerra civile di un piccolo 
paese, e ha sottolineato che i 
bombardamenti in Cambogia | 
sono un'azione tanto più pro
vocatoria in quanto colpisco
no la popolazione civile. 

A Washington, il portavoce 
del dipartimento di Stato, in
terrogato in proposito dai 
giornalisti ha risposto solo 
con un gelido « no comment ». 

Nuove trattative 

in corso a Bruxelles 

Si decide 
la sorte 
delMEC 
agricolo 

Esclusa la possibilità 
di uno sbocco positi

vo immediato 

L'eco al 25 aprile 

PHNOM PENH - Un soldato di Lon Noi sorregge un commi
litone gravemente ferito ad una gamba nel corso dei combat
timenti di ieri che hanno portato i partigiani ad impadronirsi 
di diverse postazioni nemiche, a undici chilometri dalla capitale 

Le gravi iniziative di Tel Aviv contro il Libano accrescono la tensione 

SEI CACCIA ISRAELIANI 
HANNO SORVOLATO BEIRUT 

Riesplode la polemica tra il governo di Parigi e quello di Tel 
Aviv sul presunto trasferimento ' di aerei « Mirage » da basi 
libiche al territorio egiziano — Il Cairo e Tripoli smentiscono 

In lotta gli addetti ai trasporti 

Il Giappone paralizzato 
da un grande sciopero 

TOKIO. 26. 
La più vasta serie di scioperi 

della storia giapponese ha co
mincialo da oggi a sconvolgere 
il settore dei trasporti pubblici 
di tutto il Giappone, provocali 
do la paralisi di numerose at
tività in tutte le maggiori città. 
All'astensione dal lavoro, desti
nata a protrarsi per tre giorni. 
partecipano eli addotti alle fer 
rovie statali e private, alle li
ne aeree nazionali, gli impie
gati delle poste e telecomunica 
zioni e i portuali. L'abitazione 
sindacale rnasiunslerà il suo 
culmine domani, quando vpn 
deranno in sciopero anche sii 
addetti ai trasporti stradali. 

I sindacati, in particolare 
quelli dei ferrovieri che sono 
in abitazione da circa due mesi. 
chiedono miglioramenti salaria
li Per quanto riguarda i di
pendenti pubblici si chiede il 
riconoscimento del diritto di 
sciopero. Tale diritto e negato 
ai dipendenti pubblici dalle nor

me entrate in vigore nel dopo
guerra durante l'occupazione a-
mericana. 

Oli addetti ai trasporti ferro
viari della zona di Tokio non 
sono scesi in sciopero per evi
tare il ripetersi di incidenti 
come ciucili avvenuti ieri, quan
do numerosi p.T»*e!*£jeri. in mag
gior parte pendolari - abbonati 
alle ferrovie urbane, irritati dai 
disagi, hanno pre=o a sassate e 
dato alle fiamme alcuni convo
gli e gravemente danneggiato' 
gli impianti e i botteghini di 
una trentina di stazioni percuo
tendo il personale ferroviario 
e rendendo necessario l'inter
vento della polizia Incidenti del 
cenere erano avvenuti anche a 
Osaka, la seconda città del 
Giapoone Ma i sindacati han
no affermato che tutti i ferro
vieri della zona della capitale 
parteciperanno allo sciopero se 
il primo ministro Tanaka si ri 
fintcà di incontrarsi con i loro 
rappresentanti. 

Per la stampa sovietica 

Positiva la ripresa 
dei colloqui a Helsinki 

MOSCA. 26 
(r.c i. Î a ripresa, ieri ad 

Helsinki, delle consultazioni 
preparatorie della conferenza 
per la sicurezza e la coopera 
zione in Europa, vengono se
guite a Mosca con viva atten 
zione. Si tratta delia quarta 
rase delle consultazioni inizia 
te lo scorso novembre e, pro
babilmente, a giudizio degli 
osservatori, di quella conclu
siva. In un commento pubbli
cato ieri sera. le Isvestia 
esprimevano l'auspicio che es
sa giungerà alla decisione di 
convocare l'assise paneuropea 
a livello dei ministri degli 
Esteri entro la fine del pros
simo giugno. 

II tema figurerà sicuramen
te tra I più importanti in di
scussione nel corso della pros
sima visita nella Repubblica 
federale tedesca del Segreta 
rio del PCUS, Breznev. 

Suddivise in gruppi di la 
voro. le trentaquattro delega
zioni presenti nella capitale 
finlandese, sono ora impegna 
te concretamente a fissare i 
punti dell'ordine del giorno 
dell'assise pan-europea. 

Nel citato commento le 7st;e-
stm esprimono un giudizio po
sitivo sui risultati fino ad oggi 
raggiunti ad Helsinki. 

Denunciando tuttavia I ten
tativi di «certi ambienti del
la NATO di fare del problema 
della sicurezza europea un og
getto di mercanteggiamento » 
le Isvestia concludono affer
mando che « l'Unione sovieti
ca con i paesi della comunità 
socialista e gli altri Stati pa
cifici ritengono che ad Hel
sinki la maggior parte del 
cammino che conduce alla 
preparazione della conferenza 
è già stato compiuto ». 

BEIRUT. 2C. 
Aerei israeliani hanno sorv» 

lato per due \olte Beirut prò 
\ocando un t bang supersoni 
co > clic ha fatto tremare i ve 
tri della capitale libanese. Il 
ministro della Difesa di Beirut 
ha annunciato che gli israeliani 
hanno effettuato tre sorvoli de! 

I Libano, con due aerei per eia 
| scun \o!o, a quote varianti tra 
i i 9.000 e i 10.000 metri, e Ogni 
I volta che i nostri aerei di pat-
j tuglia hanno cercato di inter-
I tettarli ». ha affermato il mi-
i nistro. « essi hanno invertito la 
! retta e sono rientrati nelle loro 
| frontiere ». Numerose forma 
I /ioni di caccia israeliani, prò 

segue il comunicato, hany» assi-
) ' curato la copertura dello spa-
: zio aereo israeliano per tutta 
' la durata dei sorvoli. 
i Questa nuova provocazione 

israeliana contro il Libano, che 
! aiunge dopo la condanna subita 
j dii Israele all'ONU per le sue 
j banditesche imprese in tcrrito^ 
j ri» libanese, contribuisce a 
i mantenere una viva tensione in 
| tutto il Medio Oriente. Conti

nua intanici la polemica tra 
Israele e la Francia in merito 
alla pretesa cessione all'Egitto 
da parte della Libia di aerei 
t Mirage > venduti a quest'ulli 
ma dalla Francia, con la clau
sola della * non cessione > a 
paesi terzi. 

L'Egitto e la Libia hanno 
smelilo formalmente alla Fran 
eia che gli aerei * Mirage » ven 
dati alla Libia siano stati con 
regnati da quest'ultima alI-Eait 
to. Lo ha dichiarato oggi il por 
t a voce del governo Tranco-se. 
Joseph Corniti, t II governo 
israeliano, affermando il con 
trario. non ha fornito prove 
delle " voci " sul trasferimento 
in Egitto di alcuni di questi 
aerei supersonici da auerra -. 

I.a dichiarazione di Corniti. 
ehe giunse dopo una riunione 
del gabinetto francoe presie 
data da Pompinoli, prosegue af
fermando che « il governo non 
ha fino ad oggi ricevuto alcuna 
ronferma delle voci diffuse MI 
questo argomento, né vede al 
cuna giustificazione |»er la 
pre*vcupazinne espressa -. 

Il ministro degli Esteri israe 
liano Abba Eban. contestando 
queste affermazioni, ha oggi 
dichiarato che Israele ha con
segnato alla Francia «• dati e.-at 
ti » circa 18 « Mirage » che M 
troverebbero in Egitto. Eban 
ha aggiunto che ciò non modi
fica l'equilibrio delle forze, ma 
potrebbe aumentare la possibi 
lità di raids egiziani sul terri 
tono israeliano. 

GERUSALEMME. 26. 
Il ministro degli Esteri 

Israeliano Abba Eban visiterà 
gli Stati Uniti il mese prossi
mo, per colloqui con il segre
tario di stato William Rogers. 

La riunione ilei ministri del 
l'agricoltura della Comunità eu
ropea n Bruxelles focalizza oggi 
l'attenzione di tutti gli am
bienti. Non ci si attendono de
cisioni pratiche efficaci ma la 
conferma della crisi defini
tiva del sistema di sostegno 
dei prezzi e qualche indicazione 
su ciò che potrà sostituirlo. Il 
v u-epiesiclente dell'Alleanza dei 
contadini. Selvino Bigi, ha di
chiaralo ieri ali ' & Italia .» che 
dalla riunione bisogna atten
dersi •.< accordi senza elTetti pia
tte i o. forse, nessun accordo». 
Può esserci il rinvio di un altro 
mese oppine un aumento limi
tato dei prezzi, il quale avrà 
come unica conseguenza l'ulte
riore dissanguamento del Fondo 
agricolo europeo (che paga in
tegrazioni e ammassi) a favore 
della rendita, aumento che non 
farebbe che aggravare la posi
zione dei coltivatori ed accele
rare l'alimento dei prezzi al con
sumo. 

L'alternativa, secondo Bigi, e'1 

che <' l'impegno di revisione ge
nerale della politica dei prezzi 
assunto dalla Commissione CEK 
per l'ottobre prossimo, sia messo 
immediatamente in atto, appli
cando intanto una pausa che, 
pur congelando gli attuali prezzi. 
decida l'inizio di misure inte
grative del reddito ai coltivatori 
anche limitandole, per ora. ad 
alcuni comparti come quello de
gli allevamenti e alcune colture 
socializzate o caratteristiche 
del Meridione. Ma che. in ogni 
caso, l'integrazione vada cselu 
sivamente ai coltivatori della 
terra ». 

MERCATI - La cosiddetta 
•v politica dei mercati » della 
CEE ha Tra l'altro aggravato 
le diflicoltà concorrenziali del
l'agricoltura europea. E" di que 
sti giorni la notizia che le orga
nizzazioni paragovernative di 
Israele hanno deciso di noleg 
giare un Boring 707. che può 
trasportare 100 tonnellate di 
Trutta e ortaggi alla volta, oer 
un servizio regolale con i mei-
cuti dell'Europa occidentale: i 
prezzi sono tosi alti in Europa 
che gli ortofrutticoli possono 
viaggiare in aereo e. una volta 
scesi. essere venduti con van 
taggio in concorrenza con quelli 
prodotti nella CEE. 

Iniziative analoghe hanno in 
preparazione le organizzazioni 
agricole della California, negli 
Stati Uniti. 

L'opposizione del governo in 
glese all'aumento dei prezzi 
agricoli comunitari è sostenuta 
da una vasta campagna di opi
nione in quel paese. Si pubbli
cano dati dove si dimostra che 
il prezzo delle arance italiane 
giunge al consumatore rincarato 
del 400 per cento ingrassando 
«- malia, proprietari arretrati e 
intermediari s. Si pubblicano 
tabelle da cui risulta che un 
chilo di arrosto di inaiale costa 
in Italia due volte che in In 
ghilterra: un chilo di bistecca 
due volte e mezzo: il burro due 
volte e mezzo. Persino il pane 
costa più in Italia che in In
ghilterra. paese industrializzato 
da decenni e importatore di 
quasi tutta l'alimentazione. 

OCCUPAZIONE - Î i ricerca 
di posizioni di rendita all'ombra 
del MEC da parte del governo 
italiano dà luogo ad una crisi 
che può essere « compensata » 
con stanziamenti del Fondo agri
colo europeo o nazionali, ma 
assolutamente irrimediabile per 
i lavoratori. La prospettiva di 
ridurre l'occupazione agricola in 
Italia di 800 mila - un milione di 
IH*ti di lavoro nei prossimi quat 
tro anni verrebbe infatti riha 
dita qualora proseguisse una po
litica che consente di rimanere 
sul mercato soltanto alle aziende 
r robuste *. cioè di oltre venti 
ettari, dotate di capitali, già 
specializzate, unite in coopera
tive o in grado di farlo da sole. 
I-a Federbraccianti ha docu
mentato che nemmeno la metà 
degli attuali operai agricoli rie
sce a lavorare per 300 giornate 
all'anno. Fra i piccoli coltiva
tori vi sono 781.72-1 aziende, se 
rondo l'ultimo censimento, le 
quali allevano 4.363.91I capi ba 
vini (la metà del patrimonio na
zionale) ed hanno meno di 10 
ettari di superficie. Vi sono 700-
800 mila coltivatori, oggi sottoc
cupati e sottoremunerati, ma 
che rischiano di passare allo 
stato di disoccupazione totale 
attraverso la politica di «un 
premio per vitello» (secondo la 
proposta della Confagricoltura) 
in luogo del finanziamento di
retto. prioritario e commisurato 
all'esigenza di fornire caso per 
caso il livello medio di reddito 
attraverso la cooperativa dei 
coltivatori o degli allevatori. 

ALLARME — Una riunione 
dei funzionari delle Nazioni j 
Unite che curano il Programma | 
alimentare mondiale (PAM) M 
è tenuta a Roma. Alla conclu
sione ha gettato l'allarme per 
l'aumento della fame nel mondo 
e richiesto alla Comunità euro 
pea di evitare la distruzione di 
prodotti, alberi, abbattimenti di 
bestiame per destinare le ecce
denze alla popolazione affamata. 
L'appello umanitario ignora però 
il punto centrale della questione. 
che è la politica di alti prezzi 
fatta dalla CEE. la quale con 
tribuiscc a far rincarare gli ali
menti in tutto il mondo, ad allar
gare l'area della fame. E' que 
sta politica che bisogna battere 
con l'alternativa di una riforma 

agraria che riduca i costi. 

(Dallo /triino pagina) 
aprile è quello delle conclu
sioni politiche che debbono es
sere tratte dalla risposta, sen
za dubbio Imponente, che e 
venuta dal Paese. I socialisti, 
con l'intervista dell'on. De Mar
tino all'Espresso, hanno ripro
posto con urgenza la necessità 
di un governo chiuso a destra. 
al quale essi sarebbero dispo
sti a fornire un appoggio ester
no. I repubblicani, anche ieri, 
rilevavano sul loro giornale la 
necessità di colpire le « trame 
eversive dei fascisti », e si chie
devano inoltre chi sono « i 
mandanti e i finanziatori del 
piano criminoso ». Lo stesso 
giornale de. // Popolo, sebbe
ne nel quadro di una visione 
contraddittoria degli attuali 
problemi politici, commentava 
favorevolmente le indicazioni 
che provengono dalla ricorren
za del 25 aprile. Sottolineava 
l'« imponente partecipazione 
dei giovani » alle manifesta
zioni; metteva in evidenza 
ì'u adesione attiva dei consigli 
comunali e delle amministra
zioni provinciali e regionali »; 
e ricordava. Infine. l'« eco par
ticolare che le manifestazioni 
hanno avuto nel Mezzogiorno». 
Il giornale de ha scritto an
che che tutto ciò non deve re
stare « senzu eco tra le forze 
politiche democratiche e tra 
le forze sociali ». Natural
mente Il Popolo si è arresta
to di fronte alla questio
ne del governo (un governo 
che negli ultimi mesi è stato 
più volte « inquinato » dal tri
buto in voti offerto, e vantato. 
dai fascisti). 

Questo atteggiamento costi
tuisce, dunque, una testimo
nianza eloquente della con
traddizione di fondo in cui 
la Democrazia cristiana si sta 
dibattendo in vista del pro
prio Congresso nazionale. Se 
è vero, come è vero, che la 
maggioranza del Paese — in 
sintonia con una gran parte 
delle forze politiche e socia
li — reclama una politica an
tifascista e coerentemente de
mocratica, allora è evidente 
che non ci si può arrestare 
dinanzi all'esigenza di affron
tare il problema degli equili
bri politici, e quindi della 
esistenza di un governo mes
so in discussione, del resto, da 
alcune delle sue componenti 
(repubblicani, socialdemocra
tici e anche democristiani). E 
non è soprattutto, possibile 
eludere il discorso sulle co
se concrete da fare subito 
contro la insorgenza fascista. 

Alla intervista di De Marti
no all'Espresso hanno fatto ri
ferimento. ieri, numerosi e-
sponenti politici. La presa di 
posizione del segretario del 
PSI — ha detto l'on. Gallo
ni. della sinistra de di Base — 
«/« giustizia della pretesa in
disponibilità dei socialisti a 
date un apporto per un cam
biamento della formula di go
verno, che ha alimentato la 
polemica nel dibattito precon
gressuale della DC». Secondo 
Galloni, per la DC si pone ora 
il problema di una scelta. « La 
linea indicata dalla sinistro 
de — ha soggiunto —. che ha 
raccolto circa il 28 per cento 
dei voti, si pone in alternati
va alle posizioni espresse dal-
l'on. Andreolti nel discorso di 
Sora e tendenti a trasforma
re l'attuale governo tn gover
no di legislatura; una maggio
ranza chiara e precisa, auto
revole e vasta, all'interno del
la DC, per una ripresa del 
centrosinistra è possibile solo 
che le correnti centrali del 
Parlilo, facenti capo a Rumor 
e Fan foni, diano seguito in mo
do conseguente alla volontà 
di dialogo con i socialisti già 
manifestala in diverse occa
sioni ». 

II segretario del PSDI. Or
landi. ha sottolineato soprat
tutto l'affermazione di De 
Martino relativa al senso di 
responsabilità del PSI e alla 
sua volontà « di non ripetere 
gli errori di massimalismo». 
Secondo l'esponente socialde
mocratico (che in questo non 
concorda con Galloni), «la di
sponibilità del PSI, che è da 
verificare e da concretizzare. 
è una posizione nuova, che 
per giunta prende consisten
za proprio in relazione all'ac
quisizione della consapevolez
za e della responsabilità di 
"non ripetere gli errori di 
massimalismo " ». Il repub 
blicano on. Bandiera ha detto 
che il dato essenziale dell'in
tervista di De Martino « #* 
rappresentalo dalla disponibi
lità socialista per un riesame 
critico dell'esperienza dì cen
trosinistra: questo — ha sog
giunto —, a nostro avviso, è 
il problema di fondo della ri
fa politica italiana ». Un par
lamentare socialdemocratico. 
l'on. Averardi. giudica « pre
gevole » la presa di posizione 
demartiniana, ma considera 
un a errore di valutazione po
litica» la disponibilità nel 
confronti di un tripartito DC-
PSDI - PRI appoggiato dal
l'esterno dal PSI. Egli dice di 
temere che questa formula 
non possa avere la maggio
ranza all'interno del suo Par 
tito. 

NtLLA Ul A i n n t e r n o della 
Democrazia cristiana, alla vi
gilia dei congressi regionali. 
che si terranno il 5 e 6 mag
gio. continuano le dispute 
sulle percentuali. Taviani. in 
particolare, si e lamentato 
per la scarsa percentuale — 

poco più del 5 per cento — 
che era stata a lui assegnata 
dal calcoli fatti dal fanfania-
ni. I tavlanel sostengono di 
avere avuto. Invece, il 9,5 
per cento del voti congre.^ 
suali. 

La sortita j)iù significativa 
di ieri " è stata comunque 
quella del ministro Gonella, 
centrista indiscutibile. Con 
una dichiarazione alla stam
pa. Gonella, infatti, eviden
temente d'accordo con gli uo
mini di Andreotti. ha propo
sto un'alleanza congressuale 
(o un «assiemaggio», come 
qualcuno ha detto) tra le tre 
maggiori correnti: quella do-
rotea di Rumor-Piccoli, vici
na al 25 per cento; quella di 
Fanfani-Forlani, che ha .su
perato il 18 per cento; e quel
la di Andreotti-Colombo. an
cora Incerta del suo dato ti
naie. ma comunque oscillante 
intorno al 17 per cento. A 
che cosa dovrebbe servire 
questa « triplice » propasta da 
Gonella? Le tre correnti « do
vrebbero fin da ora unirsi ut-
torno al segretario del Pal
lilo con un programma unico 
e liste uniche da presentare 
nei congressi regionali e na
zionale». L'ultracentrista Go
nella. dunque, vorrebbe met
tere il timbro su di una sor
ta di «sacra alleanza» An-
dreotti-Fanfani-dorotei. Nei 
prossimi giorni potremo ve
dere quali accoglienze avrà 
questa proposta. Il grande 
favore con il quale Gonella 
guarda alle posizioni di For-
lani costituisce comunque un 
elemento certo di qualifica
zione (o di squaliflcazione) 
per la teoria della «centrali
tà » dell'attuale segreteria de
mocristiana. 

LtUNt S u i tjio.fascista Gioì-
naie d'Italia, il prof. Gabrio 
Lombardi — capo degli ol
tranzisti raccoltisi nel comi
tato antidivorzista nazionale 
— ha attaccato il presidente 
della Repubblica, in riferi
mento alle dichiarazioni rila
sciate dal senatore Leone al 
settimanale l'Europeo. Il pre
sidente della Repubblica ave
va detto che la fissazione dei-
la data del referendum sulla 
legge per il divorzio nel 1974 
rendeva possibile un tentati
vo di modificare la legge at 
tualmente in vigore, anche 
per introdurvi alcuni miglio
ramenti. Il prof. Lombardi af
ferma in proposito che risul
ta « già valutata lo prospetti
va che emerge dalla intervi
sta (di Leone - NdR): di vole
re fare il possibile per evi
tare il referendum, magari 
con una nuova mediazione più 
o meno palese ». L'esponente 
del comitato antidivorzista at
tacca pesantemente il presi
dente della Repubblica anche 
in relazione alla mediazione 
che egli fornì al Senato, nel 
corso dell'iter parlamentare 
della legge; e conclude riba
dendo le proprie posizioni ol
tranziste e affermando che 
ove si prospettasse la possi
bilità di un nuovo testo sul 
divorzio, di una legge « maga
ri " benedetta " dalla loggia 
del Quirinale ». « noi raccoglie
remmo immediatamente le 
firme necessarie per chiedere 
un nuovo referendum ». 

Inaugurata 
la sede della 

VI.TA.MA. 
MILANO, 'li,. 

Alla presenza dell'ambascia
tore della Repubblica Sociali
sta di Romania, dr. Jacob 
Jonascu. si è inaugurata que
sto pomeriggio la nuova sede 
della società italo-romena. 
VI.TA.MA. per la vendita di 
macchine utensili romene nel 
mercato italiano. Il dottor 
Jonascu. nel suo discorso. 
dopo aver ricordato i buoni 
rapporti esistenti tra l'Italia 
e la Romania, ha sottolineato. 
tra l'altro, il significato della 
prossima visita del presidente 
Ceausescu in Italia, ospite del 
Presidente della Repubblica 
Leone. Il presidente romeno. 
nel suo soggiorno italiano. 
avrà anche modo di visitare 
Milano. 

AH'inausurazione della sede 
di viale Marche, erano Dresen-
ti esponenti del mondo eoo 
nomico. commerciale, editoria
le italiano, rappresentanti del 
governo romeno, il direttore 
della Masinexport di Bucare»;*.. 
I'mg. George Horumba. diret 
tore dell'uffìrio commerciale 
romeno a Milano, ooerator: ' 
della TV romena. Faceva sii 
onori di casa il dottor Vitali. 
oresidente della VI.TA.MA. 

Turchia: gravi pene 
a militanti del 
partito operaio 

ANKARA. 36. 
La Corte militare turca di 

cassazione ha confermato ogg: 
le condanne contro venti espo 
nenti del Partito operaio tor
co. per «attività comunista»". 
Otto di essi, fra cui l'ex pre 
sidentessa del partito Beglce 
Borann. sono stati condannati 
a 15 anni, sette a 12 anni e 
mezzo e gli altri a sei anni e 

1 dieci mesi. 

Direttore 
ALDO TORTOROLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardali! 

Iteriti* «I *. 24S «ti R«fMr* »tmpm *u* Tribunal* «I Roma 
L'UNITA' *ot«mzazion* • «ternato araral* «omero 455S 

DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 001 SS Rema. 
V i * é*l ravviai. 1» • T«t*f*ai cMtralinot 4950351 - 4950352 -
4950153 • 4950355 - 4951251 - 4951252 - 4951253 • 4951254 
49S1255 - ASSONAMENTO UNITA' ( w r w w i n t * «a c/c pestato 
n. 3/5531 KKatat* •> AuMiiiiinraxrm* da l'Unita, vitto Farri* 
T«sH, 75 . M I S S Mila**) • ASSONAMENTO A C NUMERIi 
ITALIA anno 23.7SO, « i t a l i * 12.400. triiawtrr* 4.500. ESTERO 
trae 35.700, i t n i H i i 18.400. triamtr* 9.500 • Con L'UNITA' 
DEL LUNEDI'i IT AMA anno 27.500. taawatr* 14.400. trimestri 
7.550. ESTIROi «M*> 41.000, w m t i t 21.150. trrmestrt 10.900. 
PUSSUCITA'i Cmcttalanaiìa «tetaarva S.f>.l. (Società p*r la • * * -
t lkl ta ta Italia) Rea* , Pian» Se» L*r*aa* to Lavina, n. 26 • so* 
•eccaraafi ta Itali* - Ttlafoat SSS341 - 2 - 3 - 4 - 5 . TARIFFE 
(a ami. •*? ceto***) Cawiwtrcltto. Eetataa* fa * ia to , feriale U 550, 
fattive L. 700. E4. Italia aatfmri—«lei L. 400-450. Ed. Italia 
ceetroHeeriélenale L. 300-350. Crewerh* lecatfc Rema L. 150-250; 
Firenze 130-200; Toscana L. 10O-1S0t Nateli, Campania L. 100-130-, 
Reiterai* Centro-Se*1 L. 100-120; Mila»*, Lomearela L. 180-250] 
Solerne L. lS5-300i Cenerà, Uter i * L. 150-200-, Torino. F i * 
menta. MMkn* . Retai* £^ Emili*-R**M«na L. 100-150; Tre Ve
neri* L. 100-120 • PUBBLICITÀ* FINANZIARIA. LEGALE. REDA. 
Z I O N A L E J Ealtiene esimale L. 1.000 al IDDI. E4 Italia tettentrio-
aale L. 500. Eaitiene Italia C*ntre-So4 L. 500. 

Stabilirne*!* Tieoerallco G.A.T.S. 001 SS Rema - V i * 4«i Taerial. | f 

I 

J 

file:///olte
file:///ocando

